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Teatro Coccia gremito e con un pubbli-
co entusiasta e pronto a intonare ogni
canzone, martedì sera, all'evento "The
Chauffeur Reunion 1988-2018", con-
certo-progetto di solidarietà portato
avanti dalla onlus For Life, associazio-
ne presieduta dal professor Alessandro
Carriero. Protagonisti del concerto, a
sfondo benefico, gli “Chauffeur”, duo

che negli anni ’80 era composto da
Marco Bozzola, voce e chitarra, e Pino
Omodei Salè, tastiere e sintetizzatori.
Ora, a 30 anni dallo scioglimento, si
sono ritrovati e, con altri  sette musici-
sti, hanno dato vita a un concerto unico,
che ha fatto ballare l'intero teatro. In
programma brani anni '80 di Duran
Duran, Simply Red, Spandau Ballet,
David Bowie, U2. A presentare la sera-
ta, lasciando poi spazio completo alla
musica, il dj Flavio Pavia. Il ricavato an-
drà a favore di For Life onlus, per pro-
getti per i bambini in difficoltà.
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PER FOR LIFE ONLUS

Tanta gente al Coccia per il concerto
benefico dei The Chauffeur

FESTA DI DON BOSCO Il rettore emerito dei Salesiani ha celebrato una Messa in duomo

Don Chavez: «Educazione
della gioventù è priorità»
«Don Bosco è stato a

Novara due volte,
nel 1865, il 2 e il

29 agosto,  e ha visto i ponteggi di
questo duomo che allora era in
costruzione. Oggi questo duo-
mo, con i ponteggi per i restauri,
accoglie don Pascual Chavez Vil-
lanueva, nono successore di Don
Bosco che per dodici anni ha
guidato la famiglia salesiana».
Con queste parole don Giorgio De
Giorgi, direttore dell’Istituto Sa-
lesiano San Lorenzo, a nome dei
tre istituti scolastici salesani del-
la città che comprendono anche
l’Immacolata e il Maria Ausilia-
trice, nel pomeriggio di domeni-
ca 28 gennaio ha dato il benve-
nuto al Rettor maggiore emerito
che ha presieduto la messa so-
lenne in occasione della festa di
San Giovanni Bosco. 
Don Chavez all’omelia ha parla-
to a bambini, ragazzi, giovani, fa-
miglie, insegnanti, suore e sacer-
doti che hanno gremito  la catte-
drale, spiegando che «la gran-
dezza di Don Bosco è stata nell’a-
ver saputo modellare la sua vita
sulla Parola di Dio e di essere sta-

to un Buon Pastore», invitando
anche tutti gli educatori, a co-
minciare dai genitori, a esserlo
«amando i ragazzi e facendoli
sentire amati, ascoltandoli e co-
noscendo bene cosa ‘balena’ nel-
la loro mente, cosa portano nel
loro cuore, i loro bisogni e desi-
deri, dando loro la  possibilità di
sviluppare tutti i loro talenti, per
formare, come voleva Don Bosco
onesti cittadini e buoni cristiani».
Spiegando la grande intuizione
del fondatore, il Rettor maggio-

re emerito ha sottolineato che
«Don Bosco vide che i governi tra-
scuravano il popolo senza prote-
zione per i giovani; per questo, ol-
tre che avviare l’oratorio a Val-
docco, diede risposte ai bisogni
creando la scuola e il centro for-
mazione professionale. Ed è que-
sta la grande opera educatrice del
grande “padre e maestro della
gioventù” che continua ancora
oggi.
«Ai politici dico che i ragazzi
sono il presente e hanno diritto di

avere possibilità di educazione e
lavoro», ha rimarcato don Cha-
vez. 
«”Vi voglio felici ora e nell'eter-
nità” ci dice Don Bosco, e per es-
serlo dovete imparare a farvi
amici di Gesù – ha sottolineato
Don Chavez rivolgendosi ai gio-
vani -. Compito di genitori, inse-
gnanti, educatori è di aiutarvi a
sviluppare tutti i vostri talenti in
modo che possiate diventare ri-
sorsa per tutti».

Nicoletta Bazzani

ECUMENISMO Preghiera di cattolici ed evangelici giovedì 25

Serata di fraternità nella
chiesa metodista di Novara
Serata di preghiera, lo scorso
giovedì 25 gennaio nella chiesa
metodista alla Rizzottaglia, nel-
l’ambito della “Settimana per
l'Unità dei Cristiani”, un mo-
mento di riflessione, preghiera
e comunione per i cristiani di
tutte le confessioni.
Organizzato dal Sae (Segreta-
riato attività ecumenica)  di No-
vara nell’ambito della settimana
di preghiera per l’unità dei cri-
stiani promossa a livello nazio-
nale,  l’incontro ha riunito le co-
munità cattolica ed evangelica e
valdese-metodista di Novara in

un momento di preghiera. 
Pier Paolo Boldon Zanetti della
fraternità domenicana di Ago-
gnate, con Paolo Allegra hanno

condotto il momento di rifles-
sione e preghiera. Presente an-
che don Brunello Floriani, vica-
rio episcopale per la Pastorale. 

DOMANDA DI AMMISSIONE

Servizio civile nei parchi
Dodici posti disponibili

Dodici posti, anche nel novarese, per
il servizio civile nei Parchi del Pie-
monte Orientale. E’ quanto mette a di-
sposizione un bando in scadenza in
questi giorni e destinato ai giovani che
desiderano vivere quest’esperienza.
Per potersi candidare occorre essere
iscritti al Programma Operativo Na-
zionale "Iniziativa Occupazione Gio-
vani" (Garanzia Giovani) e aver sot-
toscritto il Patto di servizio con il Cen-
tro per l'impiego competente. Il ser-
vizio dura 12 mesi. Il compenso men-
sile è di 433,80 euro. 
Per verificare la propria idoneità, ri-
cevere la documentazione e avere

consulenza e orientamento sulla com-
pilazione della domanda, per quelli in-
teressati ai posti nel novarese, è ne-
cessario recarsi all’ufficio Servizi al La-
voro attivo all’istituto Omar di Novara,
telefonando per un appuntamento.
L’ufficio è  aperto tutti i giorni dalle 9
alle 13 e dal martedì al giovedì anche
dalle 14 alle 16. serviziallavoro@itio-
mar.it o321670659 whatsapp
3925104421.
La domanda di ammissione va pre-
sentata entro le 14 del 5 febbraio al-
l’Informagiovani del Comune di Ome-
gna.
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PROGRAMMA
Giornata
del Malato:
messa col vescovo
in Ospedale
l’11 febbraio
Sono tante le iniziative in
programma a Novara per la
XXVI Giornata mondiale
del Malato, che ricorre il
prossimo 11 febbraio (vedi
pagina 43). Le iniziative
sono in programma nella
parrocchia di San Michele
dell'ospedale Maggiore:
l'appuntamento principale è
la messa di domenica 11 alle
11 del mattino  presieduta
dal vescovo, monsignor
Franco Giulio Brambilla, ce-
lebrazione durante la quale
sarà impartita l'Unzione de-
gli infermi per quanti ne fa-
ranno richiesta. Giovedì 8,
alle 18,30, preghiera maria-
na per i malati (che si ripe-
terà nel medesimo orario
anche il 9 e il 10) e alle 19
messa votiva a Maria Salute
degli Infermi; venerdì 9,
poi, alle 19 messa votiva a
Maria presso la croce del Si-
gnore. Sono previste anche
due giornate di studio, il 10
febbraio all'Aula Magna del-
l'ospedale di Borgomanero,
dalle 9,15 alle 14, e il 15 feb-
braio, dalle 15 alle 18, nel-
l'Aula Magna del nosocomio
novarese.
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